
IL DIRIGENTE

Richiamati 

● il  Trattato sul  funzionamento  dell’Unione  europea  (TFUE,  2007)  -  versione  consolidata  (GU 2016/C

202/1 del 7.6.2016); 

● il  Regolamento (UE)  2018/1046 del  18  luglio  2018,  che stabilisce  le  regole finanziarie  applicabili  al

bilancio generale dell’Unione; 

● il  Regolamento (UE)  2020/2094,  che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la  ripresa, a

sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

● il  Regolamento  (UE)  2021/241 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio,  del  12  febbraio  2021,  che

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

● la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici”

(MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo,

con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

●  il  Piano Nazionale  di  Ripresa  e Resilienza (di  seguito PNRR) approvato con Decisione del  Consiglio

ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio

2021; 

● il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e

altre misure urgenti per gli investimenti”; 

●  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n.

108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

● il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,

recante:  “Misure  urgenti per  il  rafforzamento  della  capacità amministrativa  delle  pubbliche

amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per

l'efficienza della giustizia”; 

● il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n.

233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

● il  DPCM  del  15  settembre  2021,  che  definisce  le  modalità,  le  tempistiche  e  gli  strumenti per  la

rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti

e  delle  riforme  e  di  tutti gli  ulteriori  elementi informativi  previsti nel  Piano  necessari  per  la

rendicontazione alla Commissione europea; 

● il  Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla

gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge

30 dicembre 2020, n. 178; 



● le  circolari  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  nn.31,  32,  33  del  2021;  4  e  6  del  2022  e

ss.mm.ii.;

Richiamati inoltre: 

● l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non

arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della Commissione

UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno

significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

● i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e

digitale  (c.d.  tagging),  il  principio  di  parità di  genere  (gender  equality),  l’obbligo  di  protezione  e

valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

● gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli obiettivi

finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per

«traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un

investimento, e nello specifico intendendo: 

o per target (obiettivi) i risultati quantitativi,

o per milestone (traguardi) i risultati qualitativi. 

Richiamata, inoltre, la seguente normativa: 

● la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi “e ss.mm.ii.;

● il D.Lgs. n. 117/2017 “Codice del terzo Settore” del 3/7/2017, che all’art. 55, dispone: “In attuazione dei

principi  di  sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  omogeneità,  copertura

finanziaria  e patrimoniale,  responsabilità  ed unicità dell'amministrazione,  autonomia organizzativa e

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.

165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli

interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli

enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento,

poste in essere nel rispetto dei principi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che

disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di

zona”;

● la L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

● il D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla

persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328”, che all’art. 7 prevede che “al fine di

valorizzare e coinvolgere i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase finale di erogazione

e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione di programmi di intervento

e di specifici progetti operativi, Comuni possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di



interventi innovativi  e  sperimentali  su  cui  i  soggetti del  Terzo  Settore  esprimono  disponibilità  a

collaborare per la realizzazione degli obiettivi”;

● le Linee Guida attuative sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo settore, approvate

con il D.M. del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/03/2021, a seguito dell’Intesa

sancita nella seduta del 25 marzo 2021 della Conferenza Unificata;

● l’accordo  che  prevede  che  il  procedimento  dell’istruttoria  pubblica  di  co-progettazione,  debba

concludersi  con l’accordo di  collaborazione,  previsto dall’art.  119,  D.  Lgs.  267/2000,  da stipularsi  in

forma di convenzione, attraverso il quale tra l’ente procedente e il soggetto selezionato viene costituito

e regolato un rapporto di partenariato pubblico/privato sociale per la realizzazione dei servizi e degli

interventi oggetto di co-progettazione;

● la L.R. n. 4/2007 “Rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale”;

● l’art. 48, comma 3, lett. c) del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice antimafia);

● D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” limitatamente ai princìpi

e requisiti generali, alle disposizioni applicabili ed alle relative modalità di attuazione;

● la Delibera di Giunta della Regione Basilicata n. 194 del 9 marzo 2017 “Art. 10, comma 1 lettera i) della

L.R. n.  4/2007.  Approvazione definitiva del  Manuale per l’autorizzazione dei servizi  e delle  strutture

pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziali e socio-educative dopo il parere n. 1872/C

della IV Commissione Consiliare Permanente”.

Visto

il  Piano Sociale di Zona 2022-2024 dell’Ambito Territoriale Sociale della Città di Potenza, approvato con

Deliberazione di Giunta comunale n. 336 del 07/12/2022, che prevede:

- tra i suoi obiettivi strategici anche lo sviluppo di un welfare generativo e comunitario in grado di

rigenerare le risorse disponibili e promuovere strategie di prevenzione, responsabilizzando attori

e beneficiari del sistema, al fine di aumentare il rendimento degli interventi delle politiche sociali

a beneficio dell’intera collettività; 

- tra  le  aree  tematiche,  il  tema  chiave  “Accompagnamento  verso  l’autonomia  abitativa  e/o

lavorativa”, con relativa scheda di intervento n. 6, finalizzata a  creare opportunità di lavoro per

persone con disabilità e a favorire l’acquisizione di competenze sociali e personali.

Considerato che

● con Deliberazione di Consiglio comunale n. 46 del 12/04/2023 è stato approvato l’aggiornamento del

Documento Unico di Programmazione 2023-2025 del Comune di Potenza;



● con  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  51  del  13/04/2023  è  stato  approvato  il  Bilancio  di

previsione finanziario per il triennio 2023-2025 del Comune di potenza;

● con  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  52  del  28  maggio  2022  è  stato  approvato  il  piano di

Riequilibrio  Finanziario  Pluriennale  del  Comune  di  Potenza  ai  sensi  dell’art.  243-bis  del  D.Lgs.  n.

267/2000;

Preso atto che

● l’Ambito Sociale Territoriale Città di Potenza ha presentato una proposta progettuale in risposta al sopra

citato Avviso Pubblico  1/2022 finalizzato a fornire alle  persone con disabilità servizi  sociosanitari  di

comunità e domiciliari, al fine di migliorarne l’autonomia e offrire opportunità di accesso al mondo del

lavoro nel contesto territoriale degli ATS Città di Potenza e Marmo-Platano-Melandro;

● la  proposta  progettuale  candidata  dall’Ambito  Sociale  Territoriale  Città  di  Potenza,  nell’ambito

dell’investimento  1.2  “Percorsi  di  autonomia  per  persone  con  disabilità”  è  stata  ammessa  a

finanziamento con il Decreto Direttoriale n. 98 del 09.05.2022, per un importo di € 715.000,00; 

● nell’ambito della proposta progettuale ammessa a finanziamento è prevista la realizzazione di alcune

attività in co-progettazione con soggetti del Terzo Settore. 

Ritenuto che nella specifica fattispecie la co-progettazione si configura come strumento fondamentale per

promuovere e integrare la  massima collaborazione fra i  diversi  attori  del  sistema, al  fine di  rispondere

adeguatamente ai  bisogni  della  persona e della  comunità e come strumento potenzialmente capace di

innovare anche le forme di rapporto più consolidate, poich  il soggetto del Terzo Settore che si trova aé́

essere coinvolto nell’attuazione dei progetti assume un ruolo attivo mettendo a disposizione risorse proprie

e soluzioni progettuali; 

Rilevato che il  Comune di  Potenza ha già sperimentato esperienze positive di  co-progettazione e che i

servizi  alla  persona  si  prestano particolarmente alla  logica  della  co-progettazione,  in  quanto  l’apparato

progettuale del soggetto gestore può consentire di arricchire e innovare i servizi; 

Ritenuto  opportuno, pertanto,  prevedere  un  percorso  preliminare  per  l'individuazione  di  soggetti ETS

competenti e  qualificati,  interessati a  collaborare  formalmente  con  l’Amministrazione  Comunale  alla

progettazione operativa delle azioni, per l’utilizzo dei fondi che stanziati dal Ministero; 

Visto  il  D.P.C.M. 30.03.2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla

persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328”, ove si prevede che, al fine di valorizzare e

coinvolgere i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del

servizio, ma anche nelle fasi precedenti quali la predisposizione di programmi di intervento e di specifici

progetti operativi,  i  Comuni  possono  indire  istruttorie  pubbliche  per  la  co-progettazione  di  interventi



innovativi  e sperimentali  su cui i  soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la

realizzazione degli obiettivi; 

Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazione di un Avviso pubblico per la manifestazione di

interesse finalizzata all'individuazione di Soggetti ETS disponibili a co-progettare con il Comune di Potenza

gli interventi e i servizi da finanziare nell’ambito del PNRR, Misura 5, Componente 2, Intervento 1.2; 

Rilevato, altresì, che

l’art. 22, comma 6, L.R. 4/2007 statuisce che “Per l’affidamento di servizi integrati di particolare complessità,

espressamente  indicati dalla  programmazione  regionale,  tra  i  quali  l’assistenza  domiciliare  anche  a

carattere  tutelare,  i  servizi  residenziali  di  riabilitazione  e  recupero a  carattere  socio-educativo,  i  servizi

semiresidenziali  per la riabilitazione educativa e sociale,  i  servizi  socioeducativi a carattere assistenziale

all’infanzia e all’adolescenza, le comunità familiari richiedenti interventi di continuità professionale, i gruppi

appartamento,  i  servizi  e  le  attività  socio-sanitarie  residenziali  e  semiresidenziali,  l’assistenza educativa

territoriale,  i  nidi  per  l’infanzia,  le  attività  dirette all’inserimento lavorativo dei  soggetti svantaggiati,  si

procede all’indizione di un appalto-concorso o di altra procedura ad evidenza pubblica tra imprese sociali,

cooperative sociali, loro raggruppamenti o consorzi di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 381. 

Visti

l’Avviso pubblico (Allegato 1), unitamente ai suoi allegati di seguito elencati:

● Allegato A. Domanda di partecipazione;

● Allegato A1: Dichiarazione DNSH e D.L. 77/2021

● Allegato B. Dichiarazione sul possesso dei requisiti;

● Allegato C. Scheda di proposta progettuale.

● Allegato D. Cronoprogramma 

● Allegato E. Relazione amministrativa ed estimativa relativa all’immobile

● Allegato F. Planimetria immobile

● Allegato G. Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali “Piano nazionale di ripresa e

resilienza - chiarimenti in merito all’acquisto/noleggio di mezzi di trasporto nell’ambito della Misura

5, Componente 2” 

tutti allegati al presente atto e di cui ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

Dato  atto che  si  procederà  alla  pubblicazione  dell'Avviso  pubblico  e  di  tutti i  suoi  allegati sul  sito

istituzionale del Comune di Potenza; 



Ritenuto di individuare il responsabile del procedimento nella persona della Dott.ssa Marilene Ambroselli,

Coordinatrice tecnica Ufficio di Piano e Responsabile P.O.

Dato atto che:

 che  con  la  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  32  del  15/03/2024  si  è  proceduto

all’Approvazione del Documento Unico di programmazione (DUP) per il triennio 2024/2026;

 che  con  la  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  39  del  21/03/2024  si  è  proceduto

all’approvazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026;

 che  con  la  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  90  del  05/04/2024  si  è  proceduto  al

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2023; 

 che  con  la  Deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  95  del  10/04/2024  si  è  proceduto

all’approvazione del Piano esecutivo di gestione per gli esercizi finanziari 2024-2026;

 che  le risorse per le attività in coprogettazione, pari a € 604.964,58, trovano la seguente copertura:

- € 456.880,00 a valere sulle risorse PNRR M5 C2 Inv. 1.2 di cui agli impegni prenotati n. 286/2023 e

n. 287/2023;

- € 148.084,58 sull’impegno prenotato n. 289/2023;

 che  ai  sensi  della  Delibera  ANAC  n.  371  del  27/07/2022  è  stato  acquisito  il  seguente  codice  CIG

B185D8E63E;

 che il CUP associato è:  B24H22000080006;

 che  rispetto alla procedura in oggetto, nei confronti del sottoscritto Dirigente dell’Unità di Direzione

Servizi  alla  Persona,  dott.  Giuseppe  Romaniello  e  della  responsabile  del  procedimento,  dott.ssa

Marilene Ambroselli:

- non ricorre conflitto di interesse, anche potenziale dell’art. 6 bis della legge 241/90, dell’art. 6 del

D.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 2 c. 2 del Codice disciplinare del Comune di Potenza;

- non ricorrono le cause di astensione previste dall’ articolo 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dall’art. 6 del

Codice di comportamento del Comune di Potenza;

- non ricorrono le condizioni ostative previste dall’art. 35 bis del D.Lgs. n. 30 marzo 2001 n. 165 e

ss.mm.ii.;

 che il  presente atto è  idoneo al  conseguimento dello  scopo dell’interesse  pubblico nel  rispetto dei

principi di efficienza, efficacia ed economicità del procedimento;

 che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità tecnica

dell’attuale provvedimento, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del

D.Lgs 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.".



Visti

 il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000;

 lo Statuto comunale;

 la Delibera di Giunta comunale n. 129 del 10/05/2022;

Richiamato il decreto del Sindaco n. 76 del 30/09/2021 con il quale è stato attribuito l’incarico di direzione

dell’Unità di Direzione “Servizi alla Persona”.

DETERMINA

per quanto espresso in premessa, quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo:

1 di avviare una procedura pubblica avente finalizzata all'individuazione di Soggetti ETS disponibili a co-

progettare con il Comune di Potenza gli interventi e i servizi da finanziare nell’ambito di un progetto

finanziato con le risorse del PNRR, Misura 5, Componente 2, Intervento 1.2; 

2 di  approvare  l'Avviso  pubblico  (Allegato  1),  unitamente  ai  suoi  allegati,  che  ne  costituiscono parte

integrante e sostanziale, di seguito elencati:

 Allegato A. Domanda di partecipazione;

 Allegato A1: Dichiarazione DNSH e D.L. 77/2021

 Allegato B. Dichiarazione sul possesso dei requisiti;

 Allegato C. Scheda di proposta progettuale.

 Allegato D. Cronoprogramma 

 Allegato E. Relazione amministrativa ed estimativa relativa all’immobile

 Allegato F. Planimetrie immobile

 Allegato G. Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali “Piano nazionale di ripresa e

resilienza - chiarimenti in merito all’acquisto/noleggio di mezzi di trasporto nell’ambito della Misura

5, Componente 2” ;

3 di stabilire in giorni 45 (quarantacinque) dalla pubblicazione dell’Avviso il termine di  presentazione delle

istanze;

4 di  dare atto che le risorse per le attività in coprogettazione, pari a € 604.964,58, trovano la seguente

copertura:

- € 456.880,00 a valere sulle risorse PNRR M5 C2 Inv. 1.2 di cui agli impegni prenotati n. 286/2023 e

n. 287/2023;



- € 148.084,58 sull’impegno prenotato n. 289/2023;

5 di dare atto che ai sensi della Delibera ANAC n. 371 del 27/07/2022 è stato acquisito il seguente codice

CIG: B185D8E63E;

6 di dare atto che il CUP associato è:  B24H22000080006

7 di nominare, ai sensi dell’art. 8 della L. 241/1990 e ss.mm.ii., Responsabile del Procedimento la dott.ssa

Marilene Ambroselli, coordinatrice tecnica dell’Ufficio di Piano;

8 di dare atto della insussistenza di cause di incompatibilità o conflitto di interessi, anche potenziale, del

sottoscritto  Dirigente  dell’Unità  di  Direzione  Servizi  alla  Persona,  dott.  Giuseppe  Romaniello  e  del

responsabile del procedimento, dott.ssa Marilene Ambroselli,  rispetto all’adozione del presente atto,

con riferimento alla normativa vigente, ed in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della

corruzione;

9 di dare atto che la presente determinazione:

 è pubblicata all’Albo pretorio online del Comune di Potenza per 15 gg. consecutivi e nella sezione

Amministrazione Trasparente ai sensi degli artt. 23 e 26 del D.Lgs. n. 33/2013;

 non necessita del visto di regolarità contabile poiché non comporta movimenti finanziari

Il Responsabile procedimento

Dott.ssa Marilene Ambroselli

Il Dirigente

Dott. Giuseppe Romaniello
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